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Direzione 
Ydine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

in anno L. 16 perun semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent.5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill — N. 293 
  

     
In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

  333 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

      

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PaurTRUs Archiep. Utinen. 
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‘ Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Mercoledì 24 Dicembre 1902 

  

Note politiche 
Roma, 23 dicembre. 

(Ruft). Nell’assumere la corrispon- 
denza romana dell’ ottimo Crociato man- 
do un saluto cordiale a tutti i lettori, 

amici e nemici, assicurando tutti che 
sarà sempre mio impegno speciale quello 
di portar loro sempre notizie e apprez- 
zamenti, se non peregrini e nuovi, certo 
fondati ed attendibili, intendendo la 
missione del giornalista non come un 
vile mestiere, per il quale ogni cosa 
potrebbe essere utile e buona, ma come 
una missione, la missione di ricercare 
la verità e farla conoscere al popolo 
così facilmente esposto ad essere ingan- 
nato e tradito. 

Naturalmente come crocesignato an- 
ch’ io porterò il mio contributo a che 
l’armata della. civiltà cristiana avanzi 
sempre vittoriosa e si disperda l’orda 

dei nuovi saraceni... x 
— Decisamente sembra che il mini- 

stro senza portafoglio on. Zanardelli si 
era messo in mente di dare fine alla 
sua non poco brillante carriera politica. | 
Si dice che va veramente stanco delle ; 
gravi occupazioni del potere, e che cer- 
chi una buona occasione per togliersi 
di scena con riputazione, di fronte ai. 
camerata della setta e alla sua non mi-, 
nuscola progenie. Il progetto del divor- | 
zio sarebbe la pietra sepolcrale.... desi- | 

derata. Quale merito maggiore per un. 
ministro dell’Italia massonica fruire sulla | 

resto di 
onestà e di pudore, rimasto per avven- | 
breccia travolto da un ultimo 

tura su fondo al euore di quei signori 
che siedono a Montecitorio? 

lo non saprei dare questa voce ca- 
pace di fare aprire il cuore alla spe-: 
ranza per i buoni lettori del Crociato ; , 
dico però che circola con insistenza, e 
come augurio di Natale e di principio 
d’anno sì può accettare. 

— L'eredità non potrà essere che di 
Giolitti. Ha un bel fare Rudini, procla- . 
mandolo il primo nostro uomo parla- 
mentare; ma non riescirà a: limosinar 
nulla dal futuro primer: neppure Son- 
nino, che si atteggia all'uomo dell’ av- 

venire, sarà capace di entrare nella 
“nuova combinazione. E’ l’ora di Giolitti, 
che si vuole affermare ad ogni costo, 
sicuro che nessuno ormai ricorda più 
gli scandali bancarì ed altre losche 
imprese per le quali, anni sono, perse 
la cappa e fu messo in stato di accusa. 

Che ci volete fare? Sono le nostre 
abitudini... 

NATALE 
  

E’ tornato Natale; — noi l’auguriamo 
felice ai nostri lettori: e che il Redentore 
versi sopra di essi e le loro famiglie la 
pienezza delie sue grazie. 

Natale è la gran festa cristiana; la fe- 

sta desiata della gioia e della speranza. 
Essa è (ci si conceda la similitudine) un 
faro giocondamente luminoso che ogni 
anno, al suo luogo, attende Ja umanità 
psr rianimarla, per consolarla delle ter- 
ribili Jotte che continuamente sostiene, 
per indicarle nuovamente il retto viaggio 
ascensionale. 

Perchè mai questa festa è sì possente 
a far vibrare i cuori, perchè esercita un 

fascino inenarrabile su tutti, anche su 
coloro che al dogma cristiano hanno 
volte le spalle? i 

E’ perchè tutti sentono — anche ripu- 
goando talvolta a confessarselo — che il 

Bambinello comparso al mondo un mille 
e novecent’anni fa, nella grotta di Betlem, 

ha segnato il principio d’ un’era grandiosa 
per l'umanità, versando su questa, smar- 
rita nelle tenebre dell’errore e dei vizi, 
un torrente di luce divina, la quale, in- 

| defettibile, avvia l’uomo ad una meta 
eccelsa, a destini sovraumani, alla gloria 

dei santi. 
E’ perchè il Natale racchiude in sè il 

più caro ideale di consolazione e di pace. 
Nacque Gesù: un angelo vestito di luce 
discende ad annunziare il grande evento | 

ai somplici pastori di Betlem; un coro 
d'angeli canta: Gloria a Dio negli altis- 

È x {sta si 
si» Cie e 

delle povere plebi; ecco annunziata la 
pace agli uomini; congiunta la terra al 

cielo in nome d’ un Dio, che si fece 
uomo per attrar gli uomini a sè, per 

stringerseli in un vincolo arcano d’amore, 
per elevarli fino all'altezza della sua di- 

vinità. Queste sono le ragioni perchè il 
Natale è sì vivamente e sì universalmente 
sentito. 

Molti uomini sono venuti al mondo 
che poi lo hanno stupito col prodigio del 

loro ingegno e colla forza stragrande 

della loro volontà. Anche di loro fu ono- 
rato il dì natale. Ma questa celebrazione 
fu come una meteora che si spense col 

procedere degli anni; e fu cosa partico- 
lare di alcuni luoghi. Ma il Natale di 

Gesù è dovunque festeggiato e la gloria 

deliziante di esso, anzichè venir meno, 
vigoreggia ognora più nella misura in 
cui va esplicandosi e ingigantendo nelle 
anime la divina Religione di cui il Bam- 

bino di Betlem fu largitore al mondo. 
Quant’ onda di secoli e di convulse 

agitazioni passò sulla festa del Natale! 
quanti errori e quante prepotenze mi- 
nacciarono di oscurarne i raggi. Il Natale 
vinse tutto. Anzi da ogni prova il suo   

pace in terra agli uomini: 

“dal buon volere. Ecco rivelato lesollievo 

splendore riuscì più glorioso. Tante feste 
i pagane scomparvero, tante feste mondane 
i anco dell’epoca cristiana sì spensero e 

‘ un’ eco debile appena or ne registra la 
storia. Il Natale, al 25 dicembre d’ ogni 

ognora, sentito e caro come lo trovavano 
i primi fedeli della Chiesa. 

Non è questo un fatto divino ? Il di- 
i vino noi possiamo trovarlo qui come in 

| tutte le manifestazioni di quella Religione 
di cui il Natale fa parte. 

Oh si! il Natale è il gran giorno, la 
gran festa, la data solenne per eccellenza 
dell’ umanità. Questa commemora nel 

sigliere, del Dio, del Padre del secolo fu- 
tuto, del Principe della pace, come Isaia 
indicò Gesù, quel Gesù che trasse l’uma- 

: nità dalle tenebre alla luce, dalla morte 
alla vita; che la santificò, che le largì 
la speranza d’ un destino in eterno beato 
nella patria celeste, e che anche in que- 
sto mondo la incammina a mete altissime 
di civiltà e progresso. 

Per l umanità il Natale è l’inizio di 

quel magnus saeclorum ordo e di quel- 
l’aurea età di cui cantò anche il pagano 
Virgilio. 

Sia dunque benedetta la festa del Natale, 
  

Sotizie Vaticane 

Gli auguri del S, Natale — Il discorso del s, Padre, 
Roma, 23. — Stamane il S. Padre ha 

ricevuto nella Sala del Trono il Sacro 
Collegio dei Cardinali e ‘la Prelatura 
per gli auguri del S. Natale e di Capo 
d’anno. 

Il S. Padre in sottana bianca, mozzetta 
e stola, accompagnato dalla sua Corte si 
è recato verso le 11 nella sala, e dopo 

| essersi assiso sul Trono, il card. Oreglia 
di S. Stefano Decano del S. Collegio dei 
Cardinali ha rivolto al Pontefice gli au- 
guri pel S. Natale e pel Giubileo ponti- 
ficale. L’E.mo Oreglia ricordò inoltre i 
sapienti atti emanati e diretti alla Società 
dalla Chiesa, specialmente gli ultimi due 
sullo studio della Bibbia e sulla educa- 
zione del Clero. Concluse facendo voti 
per la completa riuscita delle aspirazioni 
del Papato a favore del popolo e della 
vera democrazia cristiana. 

Leone XIII dopo aver ringraziato de- 
gli auguri, rispose dicendo che l’anno 
giubilare, oggetto di tante gratulazioni 
trascorre tuttavia amareggiato dalle con- 
tingenze sociali dolorose. Le ragioni 
della Chiesa sono violate in cento guise; 
si va verso il sovvertimento legale delle 
sante istituzioni cristiane, si vuole il 
crollo degli ordini cristiani per ricosti- 
tuire lo Stato sulle basi del naturalismo 
pagano, non a scopo di amore della 
pubblica prosperità e di incremento 
civile. 

Circa l’azione democratica, consentanea 
al tempi, Egli vi diede la sanzione e 
l'impulso delimitandone nettamente lo 
scopo, il modo ed i confini, cosicchè se 
taluno cadesse in fallo, non-sarebbe in 
causa della mancanza d’una guida auto- 

mata allo spirito della Chiesa, non può 
fallire; niuno deve adombrarsi del voca- 
bolo, quando la cosa si conosce esser 
buona. Il concetto democratico non solo 
si accorda coi dettami rivelati, ma nacque 
dal Gristianesimo e fu diffuso dall’ Evan- 
gelo. Atene e Roma lo conobbero soltanto 

i quando una voce divina disse: « Siete 
tutti fratelli ; il vostro Padre Comune sta 
nei cieli». ! 

i La democrazia cristiana deve conten- 
‘dere il terreno alla democrazia sociali- 

  

anno, noi lo ritroviamo vivo e splendido. 

Natale la nascita dell’Ammirabile, del Con- 

‘veri apostoli di demacrazia e di umanità, 

revole. La democrazia cristiana, quando | 
sia costantemente. e sinceramente infor- | interrogato da un giornalista, disse che 

jl 17 corrente l'ambasciatore di Francia   

stica, deve essere una forza emula al 
movimento sedizioso e senza Dio che 
prepara agli stati civili, che l’accarezzano, 
giorni amari. 

Dopo il discorso, Leone XIII ha im- 
partito la benedizione e poscia gli E.mi 
Porporati prima e la Prelatura dopo si 
sono recati ai piedi del Trono ad umiliare 
i loro auguri. 
  

Note e commenti 

Il bilancio.   
I nostro è un giornale di Provincia e: 

come tale non può avere le sue ristrette ; 
colonne aperte a raccogliere per intiero : 
gli atti parlamentari che si leggono nei ! 
giornali regionali o nazionali. Ecco per- : 
chè ci siamo contentati di accenare sola- 
mente all’ esposizione finanziaria redatta 
dal ministro Di Broglio e letta sa-; 
bato alla Camera dal suo sottosegretario. : 
D'altronde quattro fittissime colonne di ; 
dati e di cifre avrebbero dato nei nervi ! 
ai nostri duemila lettori, nemici giurati 
delle cose lunghe — massime se conten- 
gono dizioni matematiche. 

Peraltro al semplice accenno vogliamo 
far seguire un semplice commento. 

Non c’è che dire; Di Broglio ha pon- 
zato bene sull’esposizione finanziaria pri- 
ma di cimentarsi al suo debutto. E l’e- 
sposizione finanziaria è riuscita piana, | 
modesta, liscia... Si capisce che fa un: 
veneto a lavorarla; se fosse toccata a un 
meridionale! E, quello che più interesse, 

‘dopo tutto sistemato e valutato e dopo . 
tenuto calcolo delle perdite per l’aboli. ; 
zione di certe voci sui dazi, Di Broglio . 
chiude con un civanzo in previsione per : 
l’esèrcizio del 1903-904. E’ questa la più : 
bella perorazione per un ministro delle | 
finanze. 

piana non piacque a certuni, i quali però 
— con a capo 
scrissero: «Confessiamo che l’impressione 
che abbiamo ricevuta e che da molti de- . 
putati anche ministeriali è stata condivisa 
è stata assai penosa. Non mai un docu-: 
mento di tal genere destinato ad illustrare 
tutta la economia finanziaria dello Stato 
fu. così povero di forma e di sostanza. 

Le tradizioni italiane in questa materia 
sono illustri; le esposizioni finanziarie dei 
diversi ministri del tesero costituiscono 
una raccolta preziosa di cui il Governo ‘ 
si onora. Queste tradizioni a quanto pare 
sono state abbandonate. Noi amiamo la 
verità, ma desideriamo di rispecchiare 
l'opinione dei competenti e siamo dolenti 
di doverlo constatare. » 

Nè piacque, a fortiori la perorazione 
concludente pel civanzo, poichè videro 
in quel civanzo un avanzo di bonomonia 
nel ministro. E Wollemborg, dice 1. 
talie, dichiarò che le cifre della espo- 
sizione finanziaria sono discutibili e che, 
anche accettandole, la eccedenza non esi- 
ste: il bilancio in equilibrio è un bilan- 
cio in deficit. 

Dicono che Wollemborg se ne intenda, 
quanto a finanza — è ebreo e fu già a. 
quel ministero — quindi si dovrebbe 
credergli. Ma noi non vegliamo credergli, ‘ 
Abituati a mettere sempre i punti inter- 
rogativi sugli atti dei liberali — comun- ; 
que si chiamino — aspettiamo gli eventi. : 

Ci hanno messi a guardare dalle finestre 
la vita e l’azione parlamentari, e dalle. 
finestre le guardiamo, prendendo» anno- , 
tazioni per la storia. 

Parole elevate. 

Il Paese di sabato ricorda il s. Natale 
e scrive: 

« E° la festa secolare della famiglia, 
della pace, degli affetti domestici, che 
s'ispira alla soave poesia del Redentore 
la cui nascita umile offre confronti così   stridenti colle fastosità dei sedicenti suoi! |. OZ RO 

i riguardo di figli, il contratto matrimoniale continuatori. 
A tutti auguriamo di celebrare la festa ! 

sollevando i cuori agli ideali di fratel. | 
lanza che animavano il Nazzareno: pre- 
ludio a quella rigenerazione civile ed 
economica che sta nei voti dei veri apo- 
stoli di democrazia e di umanità ». 

Il Paese non dice quali sieno questi 

ma si capisce che sono coloro che mili- 
tano — modestia a parte — nel partito 
del Paese. Il papa, i cardinali, i vescovi 
ecc. sono sedicenti continuatori del divin 
Redentore! 
  

Intorno agli Humbert 

Chi denunziò gli Humbert. 

Madrid, 23. — Ii console di Francia, 

ricevette una lettera presso l'ambasciata 
così concepita: «Il celebre truffatore 
Humbert e i suoi complici si trovano a 
Madrid in via Ferraz n. 38 primo piano ». 
La lettera fu rimessa al Prefetto. L’au-   
tore della lettera si presentò all’ amba- 
sciata a reclamareil premio. Gli si chiese 
qualche cosa dell: sua calligrafia e lo si 
fece scrivere. Questa persona pregò l’am- 
basciatore a non far conoscere il suo ‘ 
nome fin tanto chs il Geverno non abbia ! 

date le istruzioni circa il premio all’au- 
tore anonimo della denunzia. 

Ciò che dice l’ambasciatore. 
| Madrid, 23. — L’ambasciatore Patenotre 

parlando con un redattore del Gausois di- 
chiarò false tutte le versioni date sul re- 
troscena dell’arresto degli Humbert. La 
verità è che il Governo ha sempre fatto 
grandi sforzi per. arrestare i fuggitivi. 
Aggiunge che i desiderosi di scandali 
saranno presto delusi. 

Il governo francese sapeva tutto. 
Madrid, 23. — Un redattore del Figaro 

ha potuto intervistare (?) Romano Dau- 
rignac, il quale negò trattarsi di truffe e 
accusa della loro rovina il banchiere Cat- 
tani, che valevasi della potenza di Vallè, 
attuale ministro guardasigilli. E aggiunse: 

« Il Governo francese sapeva benissimo 
: che noi eravamo a Madrid: sapeva che 
noi avevamo scritto parecchie lettere ai 
nostri amici di Parigi e avevamo agito 
così senza punto nasconderci. Persuade- 
tevi, caro signore, che il nostro arresto 
risponde alle combinazioni politiche del- 
l’ora presente ». 
  

Nota Bene. 

Roma, 21. — Il Re ha ricevuto Er- 
nesto Nathan, gran maestro della mas- 

‘ Soneria. 
  

Contro il divorzio 
La Juventus, associazione cattolica di 

studio religioso e di sport di Venezia, ha 
diriretto « ai colleghi del Regno d’Italia » 
la seguente circolare: 

Colleghi italiani ! 

Se a noi giovani non acconsente l’età 

Ma... ci sono i ma. La forma ‘umile e | di affermare con legale. diritto un voto 
i di autorevole protesta contro la morale 

la Patria di Roma — violenza che si vuol usare alla cattolica 

nazione italiana colla proposta di legge 
sul divorzio, la minaccia stessa non ci 
esclude da una terribile angoscia nè ci 
toglie il diritto di un voto cosciente e 
sentito. 

Avvezzi a congiungere con eguale ve- 

nerazione il santuario di Dio a quello 
delle nostre famiglie, il dì che infausta 
legge tenta turbare l’anima dei più sacri 
e soavi affetti e lacera i cuori negli indi- 
visibili diritti dell'amore e del sangue, i] 
grido delle anime nostre indegnate sorge 

a protesta colla voce dell’ innocente op- 
presso cui se manca prestigio legale non 

difetta simpatia di amorevole soccorso. 
La giovane Venezia nelle imprese per 

la fede tuttora regina, mossa dall’ invito 

ad’ illustre pensatore e strenuo milite della 
causa santa, rivolge ai colleghi d’Italia 
ardente appello perchè alla proposta sua 

i aderiscano tutti compatti i giovani figli 
del Regno, acciò raccolti nella mano della 
dominatrice dei mari i voti di tutti per le 
mani di Lei, vigile scolta della fede di 

Cristo, riescano alla comune notizia con- 
‘ tro i violati diritti dei figli. 

La Juventus prega tutte le altre asso- 
ciazioni sorelle di spedire all’ indirizzo del 

presidente col nome suo, numero dei soci 
e firma del suo presidente l’annesso or- 

i dine del giorno per la relativa pubblica- 
zione ed invio al parlamento italiano, 

Il Presidente 
Sac. Giovanni dott. Bertanza 

Il Segretario 
dott. Leopoldo Peratoner. 

Venezia, S. Antonino 20 dicembre 1902. 
Ordine del giorno : 

Considerando: che, specialmente in loro 

assume la natura specifica della sua in- 
dissolubilità. 

Considerando che sono essi fine primo 
del matrimonio, dal quale se hanno avuto 
il sangue delle vene ed il bacio dell’in- 
fanzia, nessuna forza umana deve loro 
rapire il consiglio degli anni maturi ed 
il conforto della bianca canizie. 

Considerando che nella idea di una 
possibile soluzione matrimoniale l’ango- 
scia del dubbio incombe più terribile 
sopra di essi. x 

Considerando che nella eventuale di- 
visione delle parti essi non si potrebbero 
dividere. 

Considerando che a risarcire l’affetto 
di una parte per qualsiasi sventura di- 
visa, essi stessi e soli s’impegnano con 
raddoppiato affetto piuttostochè rinnegare 
il sangue che li ha generati. 

Considerando che è loro dovere. di. 
scongiurare dalla amata loro patria ita- 
liana quelle sventure che negli infallibili 
oracoli della loro fede sovrastano per il 
nuovo delitto. 

Considerando in fine che essi tengono 
ostensibili diplomi scolastici delle scuole 
del Regno tali da poter dimostrare che 
essi non sono idioti. 

Si uniscono ai fratelli di Venezia per 
la protesta della Giovane Italia contro la 
legge del divorzio. 

Il Presidente. 

N   

À proposito di divorzio 

In alcuni giornali socialisti con una 

erudizione storica tutta speciale. si cita- 
rono alcuni fatti per provare la tesi 
divorzista. Sta bene che anche il Crociato 
ne parli e mi servirò delle risposte date 
alle, panzane socialiste da un collega 
piemontese. I socialisti sballano queste 

notizie : o 
Mosè e più tardi Gesù ammettono il 

divorzio in caso di adulterio, e san Paolo 

lo accetta per il nuovo caso in cui uno 
dei coniugi separandosi dall’infedele non 
soggiacia a servitù e passi ad altre nozze. 

Nel periodo luminoso del cristianesimo, 
santa Tecla e Fabiola, dama romana del 
IV secolo, divorziano dai mariti corrotti 

e passano a seconde nozze con l'assenso 
di Paolo, l’apostolo per eccellenza e di 

Gerolamo il perfetto asceta. 
E così più tardi ancora la Chiesa per- 

mette a Carlo Martello di ripudiare Gel- 

  

-trude per isposare Alpaide; a Carlo Ma- 
gno di ripudiare Berta, e di lì a poco 
Ermengarda. Non parliamo poi di papa. 
Eugenio III che concede a Luigi VII di 
Francia di divorziare da Eleonora d’A-. 
quitania; di papa Bonifacio IX che con- 
cede a Ladislao Durazzo di Napoli, il 
divorzio da Costanza Chiaramonte... di 

esempi potrei citarne a piene mani e 
tralascio per non tediare più a lungo il 

lettore il quale queste cose potrà leggere 

nelle storie. 

1. Sappiasi che Mosè non approva, ma 
tollera solo il divorzio. Anzi, secondo il 

Drach, l'antica Sinagoga riteneva che i 
divorziati divenissero odiosi al Signore. 

La legge lo tollerava per necessità di 
tempi e di cose, ma lo spirito della 
legislazione vi si dimostra contrario. 
Contrariamente ai primordi della tradi- 
zione ebraica, quella legge fu concessa 
agli ebrei dopo la loro venuta dall’ Egitto, 
dove si erano abbrutiti nell’idolatria, nei 
vizi e nella schiavitù, ed erano perve- 
nuti a tal grado di corruzione che in 
niun modo si sarebbero potuti contenere 
nei limiti di un popolo educato a civiltà. 

Ma quella legge sul divorzio aveva molte 
limitazioni, anzi si può dire che l’autore. 
aveva cercato di renderla odiosa al po- 
polo tantochè della donna divorziata e 
rimaritata dice: « Ella è contaminata 
ed è diventata abbominevole dinnanzi 
a Dio ». 

2. Ma Gesù Cristo venuto a riformare, 
anzi ad abrogare la legge di Mosè, così 

rispose ai farisei: « Per la durezza dei 
vostri cuori vi permise Mosè di ripudiare 
le vostre mogli; » però in principio non 
fu così. E stabilì che il matrimonio fosse 
indissolubile con termini chiari e precisi : 
« L'uomo lascia il padre e la madre e 

“starà unito colla sua moglie e i due sa- 
ranno una sola carne. » Non sono più. 
adunque due, ma una sola carne. « Non 
divida pertanto l’uomo quel che Dio ha. 
congiunto..... » Io poi vi dico: « chi ri- 
mandi la propria moglie se non per for- 
nicazione, e ne pigli un’altra è adultero 
e chi sposi la ripudiata è adultero (Mat- 
teo XIX}. »-« Chiunque rimanderà la sua 
moglie e ne piglierà un’altra commette 
adulterio contro di essa. E se la moglie 
ripudia il marito e ne sposa un'altro 

commette adulterio. » Come vedi, Matilde, 
Gesù Cristo anzi che ammettere il divor- 
zio è il primo che l’ha proibito, ed in 
caso di adulterio permette solo, come ap- 
pare dal contesto, da San Marco X, Il, 
da San Luca XVI, 18 e dalla concorde 
interpretazione degli Apostoli e della 
Chiesa, la separazione personale, non con- 
cedendo alcun diritto a contrarre un al- 
tro matrimonio. 

3. S. Paolo nella lettera ai Corinti di- 
chiara formalmente che il matrimonio è 
indissolubile. Nel' caso poi di matrimoni 
pagani se uno dei coniugi si fa cristiano 
e perciò viene ripudiato d’all’altro rima- 
sto pagano, al primo veniva concessa la 
libertà, sia perchè il ripudio era indipen- 
dente da lui e sia perche il matrimonio 
non fu contratto cristianamente. In tutti 

i casi di matrimonio cristiano il vincolo 
è sempre indissolubile. ar 

4. Gli unici scrittori di Santa Tecla, 
quali il Crisostomo, il Nazianzeno, il Nis- 
seno, Sant'Ambrogio e Sant'Agostino rac- 
contano che S. Paolo convertì Tecla ver- 
gine studiosa di lettere e filosofia, fidan- 
zata a un nobile e ricco giovane. Penetrata 
della dottrina di Cristo si innamora della 
verginità e si consacra a Dio. Il fidanzato 
furibondo di non poterla più sposare, la 
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chiuso con S. Gottardo e Planis — Id. 
Ronchi con Laipacco e la Busa dai Veris 
= Id. Aquileia con Baldasseria — Id. 
Cussignacco con la frazione di Cussi- 
nacco e Gervasutta — Id. Grazzano con 

ì, Osualdo — Id. Paderno con Chiavris, 
Godia, Beivars, Rizzi, Vat e S. Bernardo 
«= Id. Centrale-Mercato — Id. Centrale- 
Duomo. 

Questi nuovi riparti furono costituiti 
Con pieno gradimesto dei componenti 
le commissioni che si radunarono il 7 
corr. nelle sale superiori al Municipio. 

Questi giorni la Congregazione pro- 
vedette alle conferme e nuove nomine 
dei componenti le commissioni giusta il 
nuovo riparto, dolente di taluni sposta- 
inenti necessarii fra membri di commis- 
sioni diverse. Ma anche in questa circo- 
stanza riscontrò tale cortese sollecitud.ne 
in tutti i benemeriti signori che sente 
doveroso una espressione pubblica di 
plauso e ringraziamento, 

Beneficenza, 

Per l’erigendo Ospizio Cronici. La lo- 
. Gale Cassa di risparmio ha ricevuto dagli 

eredi del fu dott. Virgilio Scaini L. 25.000 
(diconsi lire venticinquemila). 

La co. Teresa Della "Torre ved. Felis- 
sant anche pel nuovo anno ha genero- 
samenta largito lire cento a questa Con- 
gregazione di Carità che sentitamente 
ringrazia. 

_ 

Il Monte di pietà ha fatto distribuire 
anche in quest’ anno ai poveri mediante 
la Congregazione di carità N. 100 coperte 
di lana. 

Grave disgrazia 

Alle ore 15 di ieri fu accolto all’ Ospi- 
tale il giardiniere comunale Pecoraro 
Luigi, avendo riportato frattura alla tibia 
sinistra e commozione cerebrale, Il sani- 

=: = i 

  

tatio dott. Bagnara, che operò le prime 
cure, si ha riservato la prognosi. 

Corte d’Assise. 
A suo tempo abbiamo pubblicato l’atto 

d’accusa. contro Bertolini Antonio di 
Prata di Pordenone, accusato di omicidio 

ne] 

| nella persona del suo cognato Carpesega 
Francesco. 

Il processo durò due giorni e finì con 
la condanna dell'imputato a dieciotto anni 
di reclusorio coi primi tre di segregazione 
cellulare, 

  

IN TRIBUNALE. 

Una squadra di ladri. 

Presidente: avv. Antiga — Giudici: Del 
Monte e Contin — P. M.: avv, Tescari 
— Difensort: avvocati Tavasani, Bertac- | 

  

| 
I 

  
gioli, Sattogo, Di Caporiacco e Tambur- Î 
linìi. — Fra donne e uomini entro e fuori 
della sbarra vi sono nove persone, impu- | 
tate di avere nei dintorni ed a Cividale 
commesso una serie di furti, per la con- 
tinuazione di qualche tempo; il processo 
durò due giorni, e finì con le condanne: 

Cantarutti, ad anni 2, mesi 3 di reclu-. 
sione ed alla vigilanza speciale per un 
anno. 

Molinari, a 2 anni e 6 mesi. 
Ariaviz, a un anno, 2 mesi e 15 gior- 

ni; e vigilato per un anno, 
Satigoi, un anno 6 mesi ed un'altro 

anno sorvegliato. À 
Mungherli, un anno, 2 mesi ed un anno 

di sorveglianza. 
Saccavini, a mesì sei, 
Le donne Donati e Corte a tre mesi 

e L. 50 di multa. 
La Gicuttini fu assolta per non pro- 

vata reità. 
  

‘ Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  

“Abbonamento al “CROCIATO,, 
con premi semigratuiti 

Suor 

Ai più diligenti 

nel versare in via antecipata l’ abbona- 
mento del Crociato viene dato in regalo 

‘}’Almanacco Tustrato delle Famiglie Cat- 
toliche pel 1903. 

Premi semigratuiti. 
Chi desidera l'abbonamento al Crociato 

ed al Pro lamitia. verserà lire 20.50 con 
diritto alla bellissima strenna del Pro 
Familia. 

H 

Lire 36 per Lire 32. 
PER LIRE 82 si resta abbonati al 

Crociato per tutto il 1903 più si ha per 
tutto quel tempo la magnifica Rivista 
illustrata Cosmo catholicus (Il  « Mondo 
Cattolico Illustrato »). 

HI, 

Lire 26 per sole L. 19. 
A chi ci manda L. 19 noi diamo il 

nostro giornale da oggi a tutto l’anno 
1903, più le seguenti DIECI pubblicazioni 
edite dalla rinomata Casa editrice di Be- 

‘ nedetto Bacchini di Milano. 

GARGIULO Mons, BONAVENTUPA, 
Vescovo di Sansevero, « Il Catechismo ». 
MEDA avv. FILIPPO, « Rerum No- 

varum ». 
P. PRLLEGRINO PAOLI, « Il dolore 

e Yamore nel Gristianesimo ». 
PASTORI Sac. Prof. GIACOMO, «I 

nostri Poeti », briciole di critica contem- 
poranea (due vol.). 

Dello stesso autore, «Il XX Set- 
tembre ». 

Mons. ACHILLE RUFFONI ed Onor. 
AGOSTINO BERENINI, «Il diverzio 
dinanzi alla Camera ». 

| SHEEAM, «Il mio nuovo Curato », 
traduzione di I. Zaneti con prefazione 
dell'avv. Angelo Mauri, romanzo umori- 
stico di un vecchio prevosto d’Trlanda 
(due volumi). 

| TONIOLO Prof. Giuseppe, « Ai giovani 
democratici cristiani », 

Questi libri da soli valgono L. 10. 

IV. 

L. 28 per sole L. 20. 
A chi ci manda L. 20 noi invieremo 

il nostro giornale da oggi a tutto 1903, 
più i dieci volumi del valore L. 10, più 
infine « una magnifica fotominiatura rap- 
presentante il Vaticano e la piazza San 
Pietro applicata ad una elegante cornice 
per salotto. i 

La Casa Benedetto Bianchini la vende 
(da sola) a L. 2. { 

L. 38 per sole L. 26. 
‘ Per L, 26.si hanno: il nostro giornale 

per un anno intero, cioè a tutto 1903, 
più i dieci volumi elencati di sopra del 
valore di L. 10, più la fotominiatura del 
Vaticano e della Piazza di S. Pietro con 
relativa cornice del valore di L, 2, più 
finalmente il 

Bollettino dei Parroci. 
il più diffuso utile e pratico periodico 
che esca per il clero, che la Civiltà cat- 
tolica ha detto «indispensabile per i sa- 
cerdoti in cura d’anime » e che da solo 
costa L. 10. 

Noi veniamo così realmente a dare:   

L. 26 per sole L. 19 — IL. 28 per 
sole L. 20 — L. 88 per sole L. 26. 

VI. 
IH Crociato ; 
MENCACGI. La rivoluzione ita- 

liena. Memorie documentate. 

L. 16. 

a 6. vol. in-8 grande » 
— 1l Papato e le sue persecu- 

zioni, Cenni storici 2 vol. in-8 » 3.— 
— Gl errori moderni. confutati 

nel Sillabo. Vol. in-8 » 9. | 

Totale L. 39.90 

per sole L, 26,60. 

VII. 
Il Crociato 
ULM. La Risurrezione del Cristo. 

Oratorio di D. L. Perosi » 
MARTINI. Lorenzino de’ Medici e 

il tirannicidio del rinascimen- 
to. Volume in-8 d 

FUSCOS. Cuor di Padre. Rac- 
conto » 

DUBOIS, «I morti della Trap- 
pa », Vol. in-16 A 

MONACI, Novelle Romane, in-8 » 
SIENKIEVICZ, «Quo vadis? » 

Nuova traduzione ad uso della 
gioventù » 

Ep « Tocchi in penna », Vol. 
10- » 

PRINZIVALLI, « Antologia » 
letteraria educativa ‘per le 
scuole secondarie classiche tec- 
niche e normali. Vol. in'8 » 

1.50 

2. 

lume in-8 % 
i TONIOLO. «Il socialismo» nella 

storia della civiltà. Vol. in-8 » 1.50 
GHIGNONI. « Patria 6 Vangelo» 
Volume in-8 wi 0.00) 

Totale L. 22.30 
per sole L, 20. 

XI. 
Il Crociato i L. 16.— 
PLATELII. «Synopsis cursus 

theologici » diligenter recogni- 
ta et variis in locis locupletata 
perillustri et admodum reve- 
rendo Domino don Francisco 
de Calonne Abbati Aquicinti- 
no dicata. 5 volumi in-16 » 29—- 

CAPEGCELATRO. «La vita del 
P. Lodovico da Casoria» 2a 
edizione. Volume in-8 » 4° 

i BONOMELLI. « Un po’ di luce» 
sopra sette verità capitali. Vo- 
lume in-8 »_ 2- 

i GRAZIOLI. « Gesù Crista». Ri- 
| flessioni. Velume in-16 » — .60 

l'otale L. 47.60 
per sole L. 28.60, 

XII, 
Il Crociato L. 16.— 
DEL CORONA, «La Piccola 
Somma teologica ». Trattato di 
Dio Trino s Î1- 

— ‘Trattato di Dio Creatore #40 
BRULE. «Storia di N. S. Gesù 

Cristo » I 
UNGARO. «Daniele profeta » o 

sia l’antesignano della Reden- 
zione. Volume in-8 » 2—- 

Totale L. 21.50 
per so'e L., 18,90, 

XIII, 
Il Crociato . 16.— 
« La Via della Fede » Vol. in-32 » - 0.80 
TIRINZONI, « Quarta serie di 

discorsi ed omelie » Vol. in-8 » 2.50 
— « Quinta serie » di discorsi 

ed omelie Vol. in-8 » 2.50 
— « Sesta serie » di discorsi Vol. 

i in 8. ROTTE 

i GUASTI « Giuseppe Silvestri » 
Tomo I. Vol. in-8 » 4 

MONDIN «Alle figlie di Maria » 
Discorsi ed esempi Vol. in-8 » 3 

SAN SATURNINO « Tragedia » 
Vol. in-16 » 0.60 

GUILLOIS «Il domma della 
. Confessione » Vol. in-8 #00 
CECCONI « Lettere Pastorali » 

Vol. in-8 » Od. 

  
0.80. 

| 
| 

3.00 | 

Totale L. 28.95 
Per sole L. 22.60. 

VI. 

Collana di opuscoli religiosi. 
Il Crociato Loto —- 
30 volumetti con elegante coper- 

tina. Ulitissimi per propaganda 
e per premio ai fanciulli ed 
alle fanciulle che frequentano 
la istruzione catechista ecc. 
Prezzo complessivo dei 30 vo- 
lumetti » 0.10 

Totale L. 21.10 
per sole L. 18.75. 

7 IX. 
Il Crociato L. 16.— 
GUSTAVO. «Fu torturato Ga- 

lileo ? » ; » 0.20 
GIRARDI. «La democrazia cri- 1 

stiana» spiegata al popolo » (0.05 
BEYAERT. «Il risorgimento del- 

l'operaio » per mezzo dell’ o- 
peraio stesso, Volume in-16. » 050 

    
I 
i 

  
CONTI. «Commemorazione di 

Stefano Ussi». Volume in-16. » 0.40 
Splendida conferenza del gran- 
de filosofo Augusto Conti. 

SEMERIA. «Un raggio» di scien- 
za e di carità sull’alba del se- 
colo » 0,90 

Totale L. 17.65 
per sole L. 17. 

»:E 
Il Crociato L. 10. 
DE DECKER. «La Chiesa» e 

ordine sociale cristiano. 3.a 
ristampa 1902. Volume in-8 » 250 

NICOLA. «I compiti sociali » 
del Comune rurale, Vol. in-8 » 1.920 

UN DEMOCRATICO CRISTIA- 
NO. « Il partito socialista » e 

ih CROGIATO 

Totale L. 38.90 
Per sole L. 2680 

XIV. 
Il Crociato 
BATTAGLIA e Piccoli Santi » 

Vol. in-16 
— «Angioli e Bambini nella 

notte di Natale» Vol. in-8 
— «Quadri della passione » Vo- 

lume in-16 

0.60 

L. 16.— 

» 

» 

» 

GHIGNONI « Precursore e pre- 
. cursori » Conferenze Vol. in=8 
POZZOLINI « Una settimana in 

Casentino » I Camaldoli e la 
Verna. Volumetto illustrato 

PANERAI «Orpello » Racéonto 
Vol. in-16 

Totale L. 24.75! 
Per sole L. 21,30 

XV. 

CAPEGELATRO « Nuovi discor- 
Sì» Omelie, Lettere, Pastorali 
e. prose varie. Due volumi in-8 

ZANOTTO e Gli eroi di Roma » 
Vol. in-8 

VIGO « Maria Vergine e Dante 
Alighieri « Vol. in-8 

2.—' DEL CORONA « Panegirici » 3.* 
edizione Vol. in-8 

» 

» 

» 

L. 

» 

» 

» 

1.25 

Ze 

1.50 

gii 

1 

1 

(6 
8—   

‘ Totale L. 29.90 | 
Per sole L. 22 

XVI. 
II Crociato 

FIORESI «Le Piccole Suore » 
Vol. in-16 

«Pace e bene» Miscellanea po- 
polare francescana Vol. in-8 

DEL CORONA «I Quattro Car- 
dini della felicità» secondo 
S. Tomaso d’Aquino Vol, in-8 

I 
ì 

» 

» 

» 

— « Le Rose di Maria » Vol. in-16 » 
PERRONE «L’Idea cristiana 

della Chiesa distrutta nel pro- 
testantesimo » Vol. in-8 

«—_« L'’Apostolato cattolico » e 
il proselitismo protestante os- 
sia l’opera di Dio e l’opera 
dell’ uomo. 2 Vol. in-8. 

« Il devoto delle anime purganti» 
GAETA «Addio e Ricordi» Vo- 

lume in-16 
LO JUDICE «Le Meraviglie » 

della onnipotenza, sapienza e 
bontà di Dio nella istituzione 
del Sacramento della Eucari- 

' stia Vol. in-16 
SARDI «Il passato » e l’avvenire 

dell’ Inghilterra Cristiana Vo- 
lume in-8 i 

UNGARO «Gili atti degli Apo- 
stoli» Vol. in-8 

MICOCCI «La fortuna di Dante » 
nel secolo XIX 

« Guida » per le disposizioni di 
ultima volontà in materia di 
legati ed opere pie 

« Conversione della Signorina 
Gautier » 

TELONI. «La Verginità 
Chiostro » 

CECCHERINI,. « S. Maria all’Im- 
pruneta » 

« Le suore della carità » 

nel 

» 

» 

  

0.50. 

0.20 

0.75 
1.75 

— ——— —Ò___ 

Totale L. 38.15 
Per sole. L, 26. 

ora | 

È ina 

  

XVII. 
Il Crociato 
BARONI. « Panegirici e discer- 

si ». Vol, in-8 a 44 
RUSSI. « Prontuario  ecclesia- 

| stica » ossia metodo teorico- 
pratico ad esercitare le cariche 

br 16. “R 

sacerdotali. Velume in-8 sr. » 3 
DI BUSSIERRK. « Fieri Dome- 

nicani ». Volume in-8 IE 
DEL CORONA. « Elevazioni » 

sul. Mistero dell’ Eucarestia. 
Vol. in-16 DL PSI) 

P. GIULIO. « La Chiesa ed il 
Popolo ». Vol. in-16 » 0.40 

SCOTTI, « Voci di fede ». Vol. 
in-16 » pe 

-| ABBATELLI. La Passione della 
Vergine Addolorata. Vol. in-16 » 2.— 

GOGIOSO. «Il Divotò di Maria ». 
Volums in-16 8 *HID0 

LIGUORIÌ. « Il mese di Novem- 
bre ». Vol. in-16 » 0.60 

CAPECELATRO. « Compendio » 
della Vita di Gesù Cristo. Ve- 
lume in-16 Di 

Totale L. 33.25 
Per sole L. 23.75. 

XVIII. 
I Crociato 
DEL CORONA. « Nuovi discorsi 

e panegirici ». Recentissima 
pubblicazione di Monsignor del 
Gorona. Vol. in-8 gr. » 3,90 
SON I. « Panegirici ». Vol. 

0-6: » 
FERRINI. «Il mese Mariano » 

Discersi morali. Vol. in-16 » 2— 
MORIGONI, « La maggiore delle 

virtù ». Lettere. Vol. in-8 » 2- 
« L'affare di S. Gaetano », espul- 

sione dei Gesuiti, in-8 » 
«Il Carmelo » ed il Santuario 

del Pater noster, in-16 » 
SALERNO. «Il Cuore di Gesù », 

svelato a tutti amato ed ono- 
rato da tutti. Vol. in-16 » 

TIRINZONI. « Sulla Passione di 
N. S. G. G. ». Vol. in-8 » 

GAUME. «I sette doni dello Spi- 
rito Santo ». Vol. in-16 » 

VENTURI. « Mente e Cuore ». 
Vol. in-8 » 

GUIOL. « Dell incredulità» con- 
temporanea e della fede reli- 
giosa. Vol. in-16 » 1 

Totale L. 34.50 
Per sole L. 24.60. 

XIX. 

L. 16.— 

2.50 

1.50 

0.60 

0.90 

Il Crociato L. 16.— 
TELONI. « Alle giovanette cat- 

toliche ». Un aroma prezioso 
per essere sempre floride e fe- 
lici. Vol. in-16 » tp 

ONOMASTICI ANNIVERSARI. 
« Diario perpetuò ». Elegante 
volume in-16 » SR 

« Vade-mecum del Terziario Do- 
menicano ». Vol. in-8 wi A.76 

« Giardino di devozione » del Sac. 
Frassinetti. Vol. in-16 > VO 

LUDDI. « La S. Messa» di SLI 
« L'imitazione di Maria ». Vol. 

in-16 Bo (00 
i « Massime eterne » di S. Alfonso 

legate in tela. » 0.30 

Totale L. 22.55 
Per sole L. 19.90. 
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‘ DE GIOVANNI, 
i Rettore dell’ Uni- 

& <somministrato în 3345 

  

e e errare dirai e apice erronea 

La premiata pasticcieria 

Pietro Dorta e Ci 
Via Mercatoveechio N. 1 

Avverte Ia sua Spett. Clientela di Gittà 
e Provincia che da domani si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati ) 

PLRRNETTONII 
uso Milano di sua specialità. 

Si eseguiseono spedizioni 
anche per l’ Estero. 

Nella suddetta Pasticcieria trovasi pure 
assortimento di TORONI al Fondan, alla 
Giardiniera, TORONCINI, TORONE alla 
Noce, MOSTARDA FINISSIMA, FRUTTA 
CANDIDE, MARON GLASE, DROPS e 
CARAMELLE, MOU alla CREM della ri- 
nomata casa Hlaus di Loke, ed ùna spe- 
ciale varietà di BOMBONIERE FANTASIA 

Sele reale 

Assortimento VINI VECCHI di 
lusso in bottiglie a prezzi modi- 

cissimi. 

VIOLI 
3 È 0 SR 

| FERRO-CHINA BISLERI | — 
& L’ uso di questo 

i liquore è oramai Volete la Salute??? 

fera 

  

  

  

  

#. diventato una ne- 
# cessitàpeinervosi, 
= gli anemici, i de- 

boli di stomaco. 

    "L'ill Doti A: 
9 versità di Padova, 
* scrive: « Avendo 

  

   mil 
      

    

sè «parecchie occa- MILANO 2 
3 <sioniai miei infermi il FERRO CHI- # 
3 «NA BISLERI posso assicurare di aver # 
z <sempre conseguito vantaggiosi risul- $ 
= «tamenti.» 

CETRA 

Acqua di Nocera Umbra f 
(Sorgente Angelica) 8 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra le acque 

enza 

  

F. BISLERI & C.- MILANO, = 

ACRI SISI SERIE SNO FESTE 

LA DITTA 

Rizzani & Capellari © 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA a 
cucinata nei suoi forni, proveniente da È 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

  
  

ITALICO 

©®00/+/0000 

  

Col giorno 21 corrente 
è stato aperto il nuovo Negozio 

Oreficeria - - Orologeria 
RONZONI 

ASSORTIMENTO: Gioie - Argenterie - Articoli Fantasia 

e per Regalo 

UDINE - Mercatovecchio (Angolo Mercerie) - UDINE 

  
  

    

3 a, n 

( Panettoni d' 
cosi —- 

Udine | 
Nella rinomata offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
Via Gemona N. 28 (di fronte al ponte d Isola) 

si è cominciata la confezione della prelibata specialità 

Panettoni d'Udine 
Ordinazioni da Milano, Roma e Palermo confer- 

mano la loro conosciuta bontà, e la seria garanzia nelle 
spedizioni già eseguite. 

a rl BA i a. 
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Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da "E in iori a Lo SPA, oO) Ù 3 so. ba Incaglierie d Vergine e parapetti Altare, Ombrelîe, Baldacchini, Cingoli, Merli Pila 
cotone, Stratti mortuarii, ‘l'appeta ner Coro, Damaschi per Padi- | Oggetti per fumatori ecc, 9 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Di i Ss 
._Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, HA V sg AO; | D - °]» » . . - : a I £ Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- jo endita all INgrosso "| a 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- o ER Ne | v 
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8 FUSIONI D’ OGNI GENERE SU MODELLO 

Domenico Reiser: &-Figlio | 220 IU‘ 
Via Treppo N 8 — UDINE! — Via Treppo N 8° (i U | G | D O I 
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pai ; E » | È 8 n è I Premiato Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è È 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in L 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono li Er: ra i da A :È A 
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